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SEGRETERIA NAZIONALE 
Aderente a UNI Global Union 
Oggetto: Documento riunione Esecutivo Nazionale Uilca 

                  Venezia, 17 dicembre 2021 
 

A tutte le Strutture Uilca 
 

L’Esecutivo Nazionale Uilca, riunitosi a Venezia nei giovedì 16 e venerdì 17 dicembre, 
in parte in presenza e in parte da remoto - per la partecipazione ampia e attiva del 
Quadro Sindacale della categoria alle manifestazioni effettuate a sostegno dello 
sciopero generale indetto da Uil e Cgil il 16 dicembre – cui sono intervenuti la 
segretaria confederale Uil Ivana Veronese e il segretario generale della Uil Veneto 
Roberto Toigo, ha discusso in modo approfondito i temi affrontati dal segretario 
generale Uilca Fulvio Furlan nel corso della relazione introduttiva. 
 

L’Esecutivo Nazionale Uilca ha espresso completa approvazione e pieno sostegno allo 
sciopero generale proclamato dalla Confederazione, che ha visto una grande adesione 
nelle piazze di lavoratrici e lavoratori e delle Strutture territoriali e delle categorie 
della Uil. Uno sciopero che ha ribadito il contrasto alla visione del Paese sostenuta da 
parte di vari ambiti politici e datoriali, che non colgono la necessità di una svolta 
decisa verso scelte a favore di chi è più fragile e ha più bisogno, con logiche lontane 
dalle realtà di concreta difficoltà che il Sindacato registra ogni giorno nei luoghi di 
lavoro e con coerenza denuncia e per le quali chiede concrete soluzioni. 
La Uil e la Uilca condividono gli stessi valori e sostengono insieme l’idea di costruire un 
Paese diverso, inclusivo e pluralista, che non vuole lasciare indietro nessuno, che 
vuole ridurre le disuguaglianze e che vuole stare vicino ai più deboli. 
 

L’Esecutivo Nazionale Uilca ha affrontato poi i tanti temi aperti che riguardano i settori 
della Uilca e dell’Organizzazione, a un anno dall’insediamento di Fulvio Furlan nel ruolo 
di segretario generale, con lo spirito di proiettare la Uilca nel nuovo anno, con slancio 
e grande animo propositivo.  
 

L’Esecutivo Nazionale ha affrontato la proposta di acquisizione di Carige da parte di 
Bper, evidenziando che, in attesa di comprendere la reale percorribilità di tale 
soluzione, qualsiasi operazione sarà considerata opportuna se avrà una logica 
industriale sostenibile e di lungo periodo e porrà come riferimento il lavoro svolto in 
questi anni dai dipendenti, che, con il loro impegno e sacrificio, hanno consentito 
all’Azienda di rimanere in attività e intraprendere un percorso di rilancio. 
La stessa linea è stata condivisa anche in merito alla situazione di Monte de Paschi di 
Siena e della Banca Popolare di Bari. 
 

L’Esecutivo Nazionale ha inoltre sostenuto che queste varie situazioni debbano essere 
considerate anche in riferimento alla necessità di costruire un sistema del credito su 
più poli, che la Uilca sostiene con forza da tempo, nel cui ambito dovrebbe trovare 
spazio la realizzazione di una Banca del Sud che possa essere funzionale allo sviluppo 
del Meridione, come fondamentale presupposto per il rilancio del Paese. 
Per la Uilca è indispensabile che questo progetto si realizzi presto, per il bene delle 
lavoratrici e dei lavoratori, dei territori, delle comunità e delle economie locali e per 
meglio gestire le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
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L’Esecutivo Nazionale Uilca ha poi valutato positivamente l’accordo di secondo livello 
raggiunto nel Gruppo Intesa Sanpaolo e l’importante passo avanti che rappresenta 
anche per la completa integrazione delle lavoratrici e dei lavoratori provenienti dal 
Gruppo Ubi. Analogamente è stato ribadito l’apprezzamento della Uilca al nuovo Piano 
industriale di Unicredit, per il ruolo che prospetta per la Banca in favore del Paese, 
secondo una logica che la Uilca aveva espresso come auspicio già dalla nomina del 
nuovo Ceo Andrea Orcel.  
 

L’Esecutivo Nazionale Uilca ha poi affrontato il piano di pesanti esternalizzazioni che 
sta portando avanti Bnl, esprimendo totale contrarietà a questo tipo di operazioni e 
sostegno alle azioni di lotta finalizzate a invertire l’impostazione di un’Azienda che 
rinuncia a investire su se stessa e sul suo patrimonio umano, costituito dalle 
lavoratrici e dai lavoratori. In tale ambito l’Esecutivo Nazionale considera 
indispensabile che le lavoratrici e i lavoratori non restino soli e che per loro siano 
concordate le massime e più durature tutele per il futuro. 
 

Per l’Esecutivo Nazionale Uilca questa situazione deve aprire una riflessione su questi 
scenari e sulle strategie da porre in essere per governarli in modo da garantire 
l’applicazione dei Contratti Nazionali ed evitare il depauperamento delle categorie. 
In tale ambito per la Uilca tutte le aziende coinvolte in tali processi devono assumersi 
la responsabilità sociale che riviene dal ruolo che rivestono e non limitarsi a 
considerare logiche di massimizzazione di profitto a breve termine. 
 

L’Esecutivo Nazionale Uilca ha espresso piena consapevolezza delle difficoltà che 
prospetta una situazione futura nel mondo del lavoro in continuo e imprevedibile 
mutamento. La transizione digitale avrà grande impatto nei settori della Uilca e andrà 
governata dimostrando che non deve inevitabilmente portare a riduzione del 
personale, ma può anzi essere presupposto per una crescita occupazionale e 
professionale. 
 

Sotto il profilo organizzativo nel corso della riunione dell’Esecutivo Nazionale Uilca è 
stata presentata l’attività del Dipartimento Internazionale Uilca da parte del 
responsabile Filippo Arena, che ha ricordato come non sia più possibile tenere separati 
il mondo domestico da quello internazionale, in coerenza con la visione, più volte 
espressa dalla Segreteria Nazionale, di massima sinergia fra i vari ambiti di attività 
che l’Organizzazione deve sviluppare a ogni livello, con capacità di ascolto e 
investimento, per costruire una Uilca sempre più coesa, riconoscibile e autorevole, 
attraverso un percorso di crescita che deve vedere il prossimo Congresso come 
momento di ulteriore slancio. 
 

In quest’ambito l’Esecutivo Nazionale Uilca ha condiviso la decisione di istituire, a 
completamento della Struttura Nazionale, un Ufficio Organizzazione Uilca, che opererà 
insieme all’Ufficio Comunicazione Uilca, in modo operativamente organico alla 
Struttura Nazionale, a suo supporto e in sinergia fra loro e con tutte le Strutture 
dell’Organizzazione, in particolare sulle specifiche materie di competenza. 
 

L’Esecutivo Nazionale Uilca poi ha approvato all’unanimità la nomina di Luca Faietti 
come segretario nazionale Uilca, già annunciata nel corso della precedente riunione 
dell’organismo, esprimendogli i migliori auguri per il nuovo ruolo. 
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L’Esecutivo Nazionale Uilca inoltre ha approvato all’unanimità la Piattaforma per il 
rinnovo del Contratto Nazionale della Riscossione, illustrata dalla segretaria nazionale 
Giovanna Ricci, che ha evidenziato il significato politico delle proposte sindacali e 
ricordato il senso profondo che riguarda i criteri e gli elementi fondamentali che si 
vogliono cristallizzare all’interno del Contratto Nazionale, anche con riferimento al 
lavoro agile. La Piattaforma, in questo senso, assume rilevanza oltre quanto riportato 
nel documento e vuole essere anche una sfida al Governo sul tema della Riscossione e 
della riforma del fisco, con un forte richiamo alla lotta all’evasione, sostenuta con 
forza da tutta la Uil. Giovanna Ricci poi ha sottolineato la coesione della Uilca, 
evidenziando come “le istanze delle lavoratrici e dei lavoratori esattoriali siano le 
istanze di tutta la Uilca e che la forza della Uilca sarà la forza degli esattoriali”.  
 

Nel suo saluto il segretario generale della Uil Veneto Roberto Toigo ha ricordato 
l’importanza della giornata di mobilitazione nazionale e sottolineato l’importanza 
dell’azione coesa tra le strutture territoriali e le categorie della Uil, per sostenere nei 
luoghi di lavoro le posizioni della Confederazione e nella erogazione di servizi e nella 
tutela delle iscritte e degli iscritti. 
 

La seconda giornata, anch’essa ricca di interventi e di partecipazione, ha visto 
l’intervento della segretaria confederale Uil Ivana Veronese, che, nel manifestare la 
vicinanza della Confederazione alla Uilca, ha affrontato molti temi di rilievo per i 
settori seguiti dalla Uilca e affrontati nella relazione del segretario generale Fulvio 
Furlan: le esternalizzazioni, il fenomeno della desertificazione bancaria e della 
chiusura degli sportelli, che tolgono un servizio essenziale per i cittadini; la 
digitalizzazione e lo Smart Working, che devono essere un’opportunità da governare; 
la centralità del settore del credito per la corretta gestione del Pnrr e il ruolo di aiuto 
alle famiglie; l’importanza della Comunicazione e del Proselitismo per la crescita 
dell’Organizzazione. 
Ivana Veronese ha poi ricordato come l’intera Uil ha bisogno di una Uilca sempre più 
forte e la missione di tutto il Sindacato di aiutare le fasce più deboli. 
Sul punto ha chiarito ulteriormente il significato dello sciopero del 16 dicembre: in 
questo momento storico bisogna sostenere le fasce più deboli, questo è il momento di 
aiutare le persone che sono più in difficoltà e in Italia, purtroppo, sono tante e in 
aumento. 
In tale ambito ha sottolineato le difficoltà che ricadono in modo ulteriore sulle donne e 
sui giovani, che non riescono a trovare possibilità di rilancio. 
Su questi aspetti la Uil e la Uilca condividono l’importanza della scelta del sindacato di 
assumersi la responsabilità di svolgere un ruolo sociale di rilievo, per costruire un 
Paese diverso, a favore delle generazioni future. 
 


